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Codice A1601A 
D.D. 6 agosto 2019, n. 415 
Parchi da gustare: approvazione protocollo di adesione. 
 
Premesso che: 
 
Con la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”, la Regione Piemonte, intervenendo sulla precedente normativa,  ha proceduto al 
riordino e alla contestuale riorganizzazione del Sistema delle aree protette regionali affidando la 
gestione della maggior parte di queste a propri enti strumentali, soggetti  di diritto pubblico ai sensi 
dell’art 11, comma 1 della legge stessa, nei confronti dei quali si è riservata poteri di indirizzo e 
coordinamento ai sensi dell’art. 29 del medesimo provvedimento; 
 
 Rammentato che la strategia dell’Unione Europea che in ambito di biodiversità mira alla 
protezione e alla valorizzazione della stessa, a promuovere la coesione territoriale e a 
salvaguardarne il patrimonio culturale con l’obiettivo, tra gli altri, di generare benefici economici e 
sostenere settori strategici quale è il turismo ambientalmente sostenibile. 
 
 Ricordato che la citata legge regionale 19/2009  prevede  all’art 5 bis (Promozione dei 
prodotti delle aree protette) che “La Regione, nella volontà di sostenere l'economia delle imprese 
presenti all'interno delle aree protette e della rete Natura 2000, promuove, anche con la 
collaborazione dei Gruppi di Azione Locale (GAL), delle associazioni datoriali o di soggetti terzi, i 
prodotti agricoli, artigianali o comunque relativi all'area naturale protetta, anche attraverso la 
valorizzazione di specifici marchi”, nonché all’Art. 7. (Finalità delle aree protette) che i soggetti 
gestori debbano “promuovere iniziative di sviluppo compatibile con l'ambiente favorendo le attività 
produttive e lo sviluppo delle potenzialità turistiche e di altre forme di fruizione dell'area protetta 
che realizzano una equilibrata integrazione delle attività umane con la conservazione degli 
ecosistemi naturali”;  
 
 Ritenuto quindi che lo sviluppo di progetti specifici che prevedano lo sviluppo ambientale 
sostenibile dei territori tutelati è uno degli obiettivi posti dalla su citata l.r. 19/2009, per rispondere a 
questo fine è stato elaborato, tra gli altri,  il progetto Parchi da Gustare che coinvolge tutti gli Enti 
di gestione delle Aree naturali protette piemontesi e lavora nello specifico sulle sinergie che si 
vengono a creare mettendo in connessione  l’agricoltura con la produzione e la trasformazione dei 
prodotti e il turismo con la promozione dei territori attraverso i prodotti tipici e la cultura dei luoghi. 
 
 Rammentato che il progetto Parchi da gustare nasce nel 2015 con quattro obiettivi 
principali: 
 

Rispondere al segmento di domanda turistica sia  italiana che straniera che in una vacanza a 
contatto con la natura è interessata non solo alla vacanza attiva e al contatto con l’ambiente, ma 
anche ai prodotti del territorio e alla conoscenza delle tradizioni del luogo.  

Lavorare perché le Aree protette siano maggiormente volano di sviluppo economico nei 
territori di loro competenza, promuovendo innanzitutto la ricerca, la valutazione dei prodotti e delle 
attività che incentivino la conservazione della biodiversità, per poi valorizzare le iniziative 
economiche che operano in questo ambito.  

Legare maggiormente le attività che oggi alcune Aree naturali protette promuovono nel 
territorio di propria competenza in un modo di  operare delle AA.NN.PP piemontesi nel loro 
complesso.  



Avere un canale di promozione di sistema che dia rilevanza alla specificità delle AA.PP sia 
in termini di salvaguardia della biodiversità che come “officina” di sviluppo sostenibile anche  con 
l’obiettivo di valorizzare la specificità e il valore aggiunto che l’esistenza delle aree protette 
possono offrire al territorio di competenza. 
 
 Ritenuto che le attività realizzate in questi anni costituiscano una base per il consolidamento 
del progetto Parchi da gustare e siano riassumibili in due filoni principali: 

il primo relativo alla  ideazione e alla raccolta di schede relative alle caratteristiche 
gastronomiche di ogni area, dei prodotti e relativi produttori, dei ristoratori e delle ricette 
tradizionali con un lavoro di ricerca che ha permesso di realizzare due numeri speciali di Piemonte 
Parchi:  Parchi da gustare – I prodotti (2015) e Parchi da gustare – Le ricette (2016) 

il secondo filone è relativo all’iniziativa ideata con l’obiettivo di portare in tavola la 
ricchezza della biodiversità attraverso il coinvolgimento crescente dei ristoratori del territorio delle 
aree protette  che, dal 2016, si inaugura ogni anno   il 24 maggio in occasione della Giornata 
Europea dei Parchi. 
 
 Visto che ogni anno si sono svolte azioni di monitoraggio del progetto con l’obiettivo di 
superare le eventuali criticità e migliorare la qualità delle iniziative, attraverso la somministrazione 
di questionari  e  incontri, in cui sono stati coinvolti sia il personale degli Enti di Gestione delle aree 
naturali protette che  gli operatori economici.  
 
 Ritenuto opportuno dare una risposta concreta alle esigenze emerse e sviluppare 
ulteriormente il progetto mediante un maggior coinvolgimento dei produttori, 
 
 Valutato quindi che la richiesta di garantire la continuità nel tempo del progetto possa essere 
esplicitata anche attraverso una maggiore strutturazione della partecipazione, si è provveduto alla 
stesura di un protocollo di adesione da far sottoscrivere a ristoratori e produttori avente validità 
triennale. 
 
 Sottolineato inoltre che tutta la promozione delle iniziative viene svolta con attività prive di 
costi, si è proceduto alla realizzazione e alla condivisione con gli Enti di gestione delle aree protette 
e con gli operatori economici di un vademecum specifico per ciascuna categoria contenente le linee 
principali per una modalità di comunicazione condivisa e che sarà oggetto di aggiornamento e 
implementazione per le prossime edizioni.  
 
 Ritenuto, pertanto, di approvare il protocollo di adesione al progetto Parchi da gustare 
costituente parte integrante della presente deteminazione. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 

determina 
 
- di approvare il protocollo di adesione al progetto Parchi da gustare di cui all’allegato, costituente 
parte integrante della presente determinazione; 
 
- di trasmettere agli Enti di gestione delle Aree protette regionali copia digitale dell’allegato, con 
l’obbligo di utilizzo e diffusione ai fini della partecipazione alle iniziative relative al progetto; 
 



- di stabilire la possibilità di apportare eventuali integrazioni e/o variazioni al protocollo di adesione 
al progetto Parchi da gustare di cui all’allegato, con particolare riferimento ai contenuti dei 
vademecum relativi alle attività di comunicazione;  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
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